
1. Assodato che i Ministri del Matrimonio sono gli stessi sposi, quale ruolo affidate ai testimoni? Con quale criterio li avete scelti?

2. Al sacerdote che celebrerà la messa  e che vi accompagnerà nel rito del sacramento quale raccomandazione intendete fare? 

1.

Stefano – I miei testimoni sono due semplici e care persone delle quali mi fido molto, per questo non ho avuto dubbi quando ho pensato a loro, perché in molte circostanze hanno saputo e voluto aiutarmi.

Ho una raccomandazione da fare al mio sacerdote, il fortissimo don Gaetano, che il giorno del mio matrimonio la messa sia breve e concreta. 

Cristina – Il testimone deve essere una persona con la quale gli sposi hanno un bel rapporto. Io come testimone ho scelto mia sorella e mio cognato, perché sono sicura che in caso di un problema, sapranno aiutarci e guidarci su una retta via.

Al mio sacerdote non ho nessuna raccomandazione da fare, posso solo dirgli: grazie di tutto.

2.

Fabio

Denise – Credo che in famiglia abbia un ruolo importante per ogni essere umano, e allora ho scelto mio fratello come testimone. Con lui ho condiviso gran parte della mia vita, tra giochi e dolori e in lui ho trovato una persona disponibile e complice. Nonostante sia più piccolo di me è un ragazzo molto in gamba e in grado di sostenere qualsiasi tipo di discorso e con la sua determinazione mi ha fatto aprire gli occhi davanti a quelle cose che la ragione non vuole vedere.

Mia cognata è una persona molto semplice e discreta e so che avrà sempre una parola di conforto nei miei confronti, quando ne avrò bisogno.

Il sacerdote che ho scelto per il nostro matrimonio è un uomo che in questi ultimi anni mi ha fatto riavvicinare a Dio in modo semplice e diretto, senza tutti quei dogmi che la Chiesa ci impone. Quindi la raccomandazione che gli faccio è quella di sostenerci nei momenti bui con la preghiera e il conforto.

3.

Luca – Io il ruolo che affido ai miei testimoni è proprio la testimonianza di vedere un amore che va avanti felicemente, ecco perché ho scelto le due persone che hanno visto nascere questo amore dal primo minuto. Al sacerdote lo ringrazio profondamente che già mi ha chiarito tanti punti sul matrimonio e sulla fede e penso che non ci sia nessuna raccomandazione. 

Manola – I miei testimoni li ho scelti perché loro hanno vissuto con me la mia storia e so che oltre a testimoniare il mio amore per la persona che sposo potrebbero darmi dei consigli giusti se un giorno ci fossero dei problemi visto che mi conoscono bene. al sacerdote non ho nessuna raccomandazione da fare perché so che con lui sarà una celebrazione gioiosa.

Giuseppe – Considerando il matrimonio una tappa importante nella vita delle persone in genere, e quindi anche per me. È ovvio che la scelta dei testimoni ricopre una certa importanza. Credo sia giusto affidare questo ruolo a quelle persone che hanno significato qualcosa d’importante nel corso della nostra vita ed è per questo che ho scelto mio fratello e mia sorella che sono stati e sono ancora molto importanti, in modo ed in situazioni diverse,e poi uno dei miei più cari amici, quello con cui ho diviso più degli altri gioie e dolori. È difficile fare raccomandazioni al sacerdote, infatti non ne faccio, mi basta il fatto di conoscerlo e stimarlo, sia come persona che come sacerdote.

Nicoletta – Credo nell’importanza della scelta dei testimoni. Sono tante le persone a cui chiederlo ed io mi ritengo fortunata perché ho tante amiche e amici, e le mie cugine e cugini, che  sono fondamentali per la mia vita a cui voglio un bene profondo. So che anche se non saranno “testimoni” la loro presenza è per me la “testimonianza” dell’affetto che ci lega. Ho sempre pensato e desiderato che i testimoni per la festa del matrimonio sarebbero stati mia sorella Betta e mio cugino Matteo. Mia sorella perché è la mia “sorellina”, la mia amica è la persona che da sempre ha un ruolo fondamentale nella mia vita, come tutta la mia famiglia del resto. Siamo cresciute insieme ed abbiamo sempre condiviso tutto e credo che il nostro legame sia speciale. È mia sorella!!! Matteo perché oltre ad essere mio cugino, anche lui è un amico è più di un fratello, ho condiviso con lui l’infanzia, l’adolescenza, i nostri genitori hanno sempre voluto che noi fossimo uniti e ci sono riusciti. Con i miei cugini e cugine c’è un rapporto di affetto profondo e credo davvero raro. Se penso alla mia vita ho la certezza che Betta e Teo ne hanno fatto, ne fanno e ne faranno sempre parte. Non ho raccomandazioni da fare al “mitico” Don Gaetano, voglio solo ringraziarlo per la bella esperienza vissuta e per il fatto di averci spinto a ritornare a partecipare alla celebrazione della Messa, spero che il giorno del matrimonio sia una festa che vivremo con lui e con tutte le persone presenti.     

4.

Luca – Se dovessi rispondere in modo ipocrita direi che il loro ruolo è quello di controllare, vigilare e aiutarmi in questo ulteriore passo della mia vita, ma sinceramente non so se questo sia vero. Non ho mai approfondito il ruolo dei testimoni, so solo che nella scelta ho tenuto conto delle persone che sento più vicine al mio modo di pensare e di vivere. Ho solo una raccomandazione per il sacerdote, di fare in modo che quel giorno sia speciale per me e Sara, ma già so che questo avverrà.

Sara – Per quanto riguarda la scelta dei testimoni non ho mai avuto dubbi. Ho scelto due persone che per me hanno sempre rappresentato un punto di riferimento e per questo sono diventate molto importanti. Loro sono state presenti in altri momenti speciali della mia vita e nel giorno del mio matrimonio voglio che siano di nuovo accanto a me, questa volta però rivestendo un ruolo di primaria importanza, ossia quello di testimoni. In un giorno tanto importante per me, loro occuperanno un posto speciale, così come è speciale il posto che occupano nel mio cuore. Non ho particolari raccomandazioni da fare al sacerdote che celebrerà la Messa, tranne quello di contribuire a far si che il giorno del mio matrimonio sia un giorno pieno di felicità e di amore.   

5.

Matteo – I testimoni dovrebbero essere dei consiglieri della coppia o di uno di loro. La scelta è stata fatta per conoscenza e sentimento. Mia sorella persona con cui ho passato parte della mia vita e con la quale ho condiviso tutte le vicende dei primi venti anni di vita, e un caro amico, con il quale ho condiviso le avventure giovanili. Due persone a cui tengo molto e che spero siano “bastono” resistenti sui quali appoggiarsi nei momenti difficili. Raccomandazioni al sacerdote? Mah… vista la sua “nomea” tra i fiorai, che ci lasci fare l’addobbo floreale che a noi piace. Lasciando da parte gli scherzi, spero che le raccomandazioni e i consigli ci vengano dati a noi.

Machaela – Dai testimoni che ho scelto mi aspetto un appoggio morale, e dei validi consigli e perché no, anche delle critiche dei miei comportamenti e delle mie scelte in ambito del matrimonio, per poter comprendere i propri errori. Sono convinta che si abbia il bisogno di parlare con qualcuno e quale migliore confidente di coloro che conoscono bene la coppia? Infatti la scelta dei miei testimoni è nata dalla profonda conoscenza che ho dei due ragazzi. Uno dei due è cresciuto con me, è stato per più di venti anni mio vicino di casa, quindi mi conosce bene, quasi come un fratello. L’altro testimone è un’amica che ha vissuto con me momenti di immensa gioia, ma anche momenti di tristezza. Proprio per tutti i momenti vissuti con lei, sento di voler condividere anche il giorno più bello della mia vita. sono convinta che questi due testimoni sapranno assolvere il loro compito nel migliore dei modi. Per ciò che riguarda il sacerdote, non ho nessuna raccomandazione da fare. Sarebbe come suggerire ad una professionista come svolgere il proprio lavoro. Mi affido nelle sue mani, completamente.

6.

Domenico – Per me i testimoni hanno un ruolo di sostegno morale, di amicizia un punto d’appoggio su cui poter contare nei momenti difficili. Poter dialogare con loro senza vergogna, senza nascondere, senza la necessità di doversi nascondere e apparire con ipocrisia, vivere anche momenti di felicità e condividerli pienamente. Credo che le persone a cui ci siamo appoggiati rispondono alle nostre esigenze, ci conosciamo da sempre abbiamo vissuto molti momenti insieme, ci siamo confrontati su molti aspetti della vita e abbiamo riscontrato un affinità di pensiero. Noi siamo stati i loro testimoni nel loro matrimonio, hanno avuto fiducia in noi e abbiamo chiesto loro di accompagnarci in questa unione e con gioia hanno accettato. Al sacerdote che celebrerà il matrimonio raccomandiamo la semplicità, e la disposizione di amare e che ci aiuti a fare altrettanto.

Catia – Ho scelto i miei testimoni in quanto penso che abbiano un ruolo importante perché in primo luogo di amicizia e soprattutto di sostegno. I testimoni debbono sostenere, aiutare gli sposi nei momenti di gioia e di difficoltà. Ho scelto mio fratello e mio cugino come testimoni, soprattutto mio fratello è colui che mi è stato accanto nei momenti più difficili anche se alcune volte non ha condiviso le mie scelte, anche adesso che è un momento difficile per me perché da una parte c’è la gioia e dall’altra dolore, lui, è la persona insieme al mio futuro marito che mi è accanto. Mi sosterrà in qualsiasi momento e soprattutto è la persona che ha vissuto insieme a me tutte le difficoltà, scelta che ho fatto riguardo all’uomo che ho scelto, che amo e con il quale ho scelto di condividere un lungo cammino. La scelta del sacerdote non è stato un caso, ma è colui che da sempre avrei voluto che celebrasse il mio matrimonio. Chiedo una cerimonia semplice, come è solito fare.

7.

David – La figura dei testimoni, secondo il mio credere è molto importante se non fondamentale, perché come dice la parola stessa, sono le persone che durante il mio matrimonio testimonieranno e assisteranno alle promesse che farò davanti a Dio. Perché ho scelto loro? La mia scelta è stata data per motivi molto semplici: sono persone che non si tirano mai indietro, sono persone che saranno sempre pronte ad aiutarmi come è già successo in precedenza, ma soprattutto sono persone di cui mi posso fidare ciecamente. Riguardo al sacerdote non ho nessuna raccomandazione da fargli, poiché da come ho capito in queste settimane è un “ottimo” intrattenitore. Per cui qualsiasi cosa gli venga in mente è ben accetta. Come si dice… a carta bianca.

Nathascia – Posso iniziare dicendo che le persone che saranno presenti al mio matrimonio sono state scelte senza forzatura e costrizioni, quindi sono per me tutte importanti, perché ognuna di loro, a suo modo è testimone della mia vita e di questo grande amore che vivo da undici anni. I testimoni invece sono qualcosa di diverso. Io ho scelto due amiche di infanzia, due persone speciali che con me hanno vissuto i momenti importanti della mia crescita. Loro sono il mio specchio, mi conoscono, infatti dei loro consigli ne faccio sempre tesoro. A volte mi rimproverano ed io per questo le ringrazio, e mi sono vicine nella gioia e nel dolore. L’amicizia è questo un sentimento astratto che si concretizza nell’animo di chi lo riceve. Spero possano continuare a starmi vicino in questa mia nuova vita e possano altresì aiutarmi, nel bisogno, a superare le difficoltà e i problemi che la vita ci riserva. So, per certo che non mi abbandoneranno mai, perché è troppo profondo e intenso il sentimento che ci lega da anni. Quanto al sacerdote so già che farà una bella cerimonia per la sua stravaganza ed originalità che lo contraddistingue dalle solite Messe noiose a cui ho assistito più volte. Vorrei solo raccomandargli dal momento che io e il mio compagno non amiamo stare al centro dell’attenzione, di non farci troppe domande. Per il resto va benissimo tutto e non vedo l’ora che arrivi quel momento.   

8.

Fabrizio – Per me i testimoni hanno un ruolo di responsabilità, di appoggio in caso di necessità, per un consiglio, per un aiuto. In poche parole i testimoni sono le persone più vicine dopo i genitori. Nel mio caso abbiamo scelto la sorella della mia ragazza con il fidanzato, quindi c’è già un rapporto molto stretto, siamo affiatati, usciamo insieme e ci vogliamo bene. Il sacerdote quel giorno è il custode della porta che conduce alla via del matrimonio. Lui ci farà entrare e poi sta a noi intraprendere quella via per una vita nuova.

Maddalena – I mie testimoni sono mia sorella e mio cognato quindi il legame è stretto, io li ho scelti perché sono molto legata a mia sorella più piccola. Il sabato usciamo insieme, ci telefoniamo quando abbiamo bisogno di consigliarci anche se lei è più piccola è molto matura e responsabile quindi, per me è la persona giusta per farci da testimone. Il suo ragazzo è buono e generoso si trova molto a suo agio con il mio tesoro quindi siamo già molto affiatati. Al mio sacerdote raccomando di trovare le parole giuste quel giorno, le più belle per far si che il Signore accolga la nostra promessa di amore eterno. 

9.

Gisleno – Per quanto riguarda i testimoni, ho sempre pensato di volere affianco in quel momento qualcuno di speciale, con cui ho condiviso momenti belli e sicuramente sarà uno dei miei “amici” con la A maiuscola. Ancora non lì ho scelti ma non sarà un problema. Nessuna raccomandazione al sacerdote. Siamo venuti da lui proprio perché ci è piaciuta la sua spontaneità e il feeling che si è creato tra lui e gli sposi, anche durante la cerimonia del matrimonio.

Claudia – Ho pensato di scegliere come testimoni del mio matrimonio le mie due uniche sorelle: Paola, la primogenita e Antonella, la seconda. Io sono più piccola di loro rispettivamente di dieci e otto anni. Sono loro le mie amiche, le mie confidenti, le mie”consigliere”, dopo Carla e Florindo, ovvero mia madre e mio padre. Mi hanno coccolato sin da bambina, basta una sguardo per capirci. Ognuno di loro ha costruito una famiglia consolidata, con due meravigliose figlie ciascuna. Chi meglio di Paola ed Antonella – sia per il legame che ci unisce, sia per la loro testimonianza di vita- può ricoprire questo ruolo? Nessuna raccomandazione. Abbiamo vicendevolmente scelto Don Gaetano per accompagnarci nella celebrazione del rito del Sacramento perché sacerdote vero e sincero. Perché illumini il nostro percorso quando sarà notte.

10.    

Manolo – Considerando il fatto che ancora non lì abbiamo scelti, posso dire sicuramente che potrebbero avere il ruolo di consiglieri, visto che specialmente i primi tempi ci sarà bisogno di qualcuno che possa dare dei consigli quando ce ne sarà bisogno. La raccomandazione più banale che si possa fare ad un prete potrebbe essere quella di celebrare la Santa Messa in maniera più breve possibile, ma non credo che avrò il coraggio di chiederglielo, in fondo è suo dovere farlo nel modo che riterrà opportuno.

Daniela – Io affido ai miei testimoni un ruolo: di essere sempre in buoni rapporti con me e con lo sposo prima di tutto, in modo che possono aiutarci ad andare avanti nel migliore dei modi e sappiano darci un consiglio qualora ce ne sia bisogno. Non credo che sia giusto intervenire sul modo di celebrare una Messa. 

11.

Emanuele – Il ruolo dei testimoni, secondo il mio parere e di grande importanza in quanto hanno il dovere di affermare personalmente l’unione dell’amore di un uomo e una donna. Io ho deciso di affidare questo compito a mia sorella per un semplicissimo motivo: Sono cresciuto insieme a lei  e quindi ho avuto fortuna di creare un legame molto stretto e sincero che sicuramente non potrà mai essere paragonato a quello di un eventuale migliore amicizia. Frequentando questo corso prematrimoniale, ho avuto modo di conoscere e dialogare con Don Gaetano, un parroco che è riuscito a farmi conoscere e quindi ad apprezzare tante cose della religione cristiana che purtroppo altri non sono riusciti a farmi comprendere. Visto che sarà lei a celebrare il nostro matrimonio, non  ho nessuna raccomandazione da fare, in quanto riesce a rendere partecipe e a coinvolgere tutti durante il rito.

Luisa – Reputo i testimoni figure molto vicine, care agli sposi in grado appunto di attestare, provare l’amore sincero e l’unione degli stessi fidanzati. Per quel che mi riguarda vorrei per testimoni i miei due fratelli, sperando che la Chiesa lo permetta dal momento che uno non è cresimato e l’altro per scelta personale, è stato solo battezzato. Ma per effettuare una testimonianza occorre necessariamente aver scritto nero su bianco che si è cristiani cattolici? In merito al sacerdote, la situazione è ancora più complessa, poiché l’unico intermediario che reputo tale è proprio lei Don Gaetano che legge queste righe. Non la sto adulando ne tanto meno vorrei farla sentire a disagio; d’altronde quando sento l’esigenza di recarmi in Chiesa a pregare in comunità, considero questo come unico luogo di ritrovo religioso e lei come unico intermediario in grado di giustificare umanamente e coerentemente le nostre situazioni. Personalmente avrei immenso piacere che fosse lei a celebrare il mio matrimonio, perché è l’unica figura religiosa che riesce a rendere partecipe, ad interessare in modo autentico, oltre me, i l mio fidanzato, in altre circostanze mostrandosi in evidente contrasto con i sacerdoti. Già il mio futuro marito ed io le abbiamo avanzato questa richiesta dal momento che ci sposeremo in un’altra Chiesa, ma, rispettando quella che sarà la sua scelta, non vorremo metterla troppo in difficoltà. Crescendo attribuisco sempre più importanza proprio al rito del Sacramento: se esso non è percepito veramente, l’estetica della Chiesa, l’addobbo floreale, il ricevimento passano in secondo piano, tutto questo contorno non assume sapore, significato… Qualora fosse lei a celebrare il rito del mio matrimonio, non penso avrà bisogno di raccomandazioni, poiché come al suo solito sarò spontaneo, naturale, non costruito ed allo stesso tempo ragionato! Qualora, invece dovesse essere un altro sacerdote, le raccomandazioni dovrebbero essere molteplici: ecco però che già al solo pensiero mi sento demotivata! Potrei rivolgermi, dunque a qualsiasi sacerdote visto che non ci si conosce, ma tutto ciò renderebbe troppo costruito, fittizio, freddo l’intero rito! Non posso io fedele suggerire al sacerdote la durata del rito, di fare poche prediche, di rendere partecipe tutta la Chiesa…: non è compito mio! Quello che conta veramente è si la religione, la fede che vivo nella mia intimità, ma l’intervento di un intermediario vero mi serve per completare l’aspetto “comunitario” della mia religione. 

12.

Daniele – Come dice la parola stessa i testimoni saranno lì per testimoniare il fatto che io e Federica ci vogliamo bene e siamo pronti a costituire un nucleo familiare, non a caso ho scelto mio fratello, che rappresenterà la mia famiglia, e il mio migliore amico, non che secondo fratello che rappresenterà tutti gli amici che mi sono stati vicini in tutti questi anni. Per questo i testimoni devono essere delle persone che ci conoscono e che sono cresciute con noi e possono essere sempre un punto di riferimento per la nostra vita futura che sarà fatta di momenti belli e di momenti meno belli! A lei, Don Gaetano le faccio due raccomandazioni: Rendere la cerimonia particolare e di accompagnarci durante il nostro cammino di vita, cioè battezzare i nostri figli, celebrare i nostri 25 anni di matrimonio… perché lei è una persona speciale, un vero uomo di Chiesa, come poche persone lo sono!

Federica – L’argomento “testimoni” è un po’ spinoso, più che altro perché mi ritrovo io in una situazione particolare al riguardo. La parola “testimone” si spiega da sola cosa significa, una persona costantemente presente nella mia vita e che mi è stata vicina nei momenti bui e in quelli di luce. Al momento di testimone ne ho uno solo, la mia migliore amica e sto evitando di pensare all’altra per non avere problemi in famiglia. Secondo me, le persone che saranno al mio fianco in quel giorno, dovrebbero essere testimoni della mia vita, persone costantemente presenti, che mi hanno visto in momenti differenti e che saprebbero raccontare di me senza che magari io abbia detto loro qualcosa. Persone che mi leggono dentro, e che mi amano incondizionatamente a prescindere dai rispettivi difetti. Cosa dire di lei, Don Gaetano? Che non si faccia sospendere un’altra volta, perché avrei piacere che percorra la nostra strada insieme a noi!         

13.

Francesco – I testimoni garantiscono la volontà di scelta tra due anime che vogliono unirsi davanti alla fede cristiana. La scelta dei testimoni è importante, perché come oggi, ci saranno anche domani, quindi un rapporto di fiducia è che sia sangue del tuo sangue, vicino a me.

Chiedo al prete di essere spontaneo, come lui è, senza raccomandazioni particolari visto il suo credere, e avendo0lo visto mettere davanti agli occhi di chi lo ascolta.

Francesca – Devono testimoniare la nostra volontà nel matrimonio, ci devono ricordare e aiutare nel momento del bisogno e non solo, la nostra promessa d’amore. Ho scelto queste persone, perché so che posso fidarmi e chiedere aiuto in qualsiasi momento.



Matrimonio
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